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(T'ITALTA 


L'Esonomista — Storia dei telegrafi italiani 
— Sviluppo — Progredimento — La, Capl- 
talo'e la Difesa degli imputati — Difen: 
s0ri d'ufficio ion nominati @ tempo — 
“termità delle istruttorie — Procesri. a 
Napoli. * 

L'Economista' dl Firetize, periodico, che 
s'occnpa' taxitoassennitamente degli inte- 
retsi materiali, dek ‘nostro paese, ha nn 
notevole articolo sul falegrafi in Itali 
che forma un compendio:storloo della no- 
atra.telegiafia,; corredato da. cifre tolte da 
fonti! officiali. 

Crediamo valga la pena d’oscaparei an- 
che nol! di questo cifre, tanto più: che. Gi 
segnalano un importantissimo. progredi- 
mento nel nostro: paese. 

Il nostro Volta coll'invenzione della sta 
pila fu 1 vero ereatoro del telegrafo ©: 
lottrico, Morse, Cooke e, Wheatstone, ne 
furono pratici applicatori; nel 1837, in 

Toghilterra ed'Amerlca. 

Tl primo filo telegrafico italiano fa pian-| 
tato In "Toscana, da' Plsa = Liworno, ni 
1847: diclotto poveri chilometri; telegri 
fici, che nello svolgersi di ‘trent'anni di 
vevano ingeneraro { 23,738 chilometri di 
cui oggi giorno è ricca l’Italia. 

Dopo la Toscana; fa la prima la Lom- 
Vardis ad avere All telegrafio!; nel. 1850; 
poscia li: ebbero, gli Stati Sardi nel 1851, 
quando s'aperse la linea ferroviaria tra! 
Genova e Torino. Nel Modenese il tele- 
grafo fa attivato el 1859; nel 53 lo fa 
nel ducato di Parma e nel. Napoletano: 
ultima ad avere il telegrafo si fu la Si 
cilia, nel 1856, 

Eoco quale era la uostra situazione te- 
legrafica al crearai del Regno d'Italia: 

"Nei primi del 1861 non si avevano in 
tutto il Regno, che 8248 chilometri di ll- 
neo telegrafiche con uno sviluppo di 12,412 
chilometri di fili, e con 248 ‘atazioni di- 
stribuite come' appresso : 





























Ufo line dii 
Stati Sardi N° 60 kil. 1000 kil, 2000 
Lombardia n.11 n 570 n 800 
Stati estensi n 8 n 316 » 316 
Parma m 5 =» 200 n 200 
Stati pontifici n 20, n 900 n 1100 
Toscana, » 30 n.873 n 1540 
Napoletano» 88 n 2874 » 4558 
Sicilia n 28 » 1000, » 1500] 


‘Esistevano pure ‘alcune. comunicazioni 
talegràfiche softo-matine fra, Genova © 
Corsica, fra la Corsica © la Sardegna, ‘0 
fra la Sicilia 6 Malta, come pure sttra-| 
Verso 1o)stretto di Messina o fra l'Alba: 
nia turca ed Otranto, 

Ecco. ora alcuni dati sullo stato attuale 
del nostri telegrafi: 

Lo sviluppo delle linee telegrafiche che 
nel 1861 limitavasi a 9860 chilometri, è 
salito a 22,801 chilometri, senza contare 
937 chilometri. di linee telegrafiche che 
non sono governative, di private So- 
cleti Assai maggiore è stato.lo sviluppo 
dei fili telegrafici cho da 15,900. chili 
metri, come erano nel 1861, è salit 
oltre'80,000 chilometri, comprese lo linee] 




















Bra; ‘APPENDICE 
TL TORRIONE DEL MONACO 


Di 
M° HENRY WOOD 


XI 
L'ultinia impresa. 
(Begatto) 

Quando: spuntò il mattino, le vicinanze 
del Monastero Grigio erano’ popolate ed 
iagombre como s6 vi si facesse una fiera, 
‘Sullo spiazzo davanti al eancello verano 
Yetturo d'ogni genero venute da Stilbo- 
rough per portarvi il chirurgo Croft ed | 
suoi aiutanti, ‘alcuni medici della. città 
chiamati a consulto e molti amiel di Castle- 
maine. Le suore andavano 0 venivano 
il villaggio ed il monastero occnpato 
far mille commissioni. Numerosi capai 
nelli di gente commossa s'erano fermati 
nei dintorni del Torrione, e discorrevano 
con animazione degli /avvenimenti. Quel: 
l’anno Greylands era stato parecchie volte 
gettato in una grande agitazione, ma non 
mai tanto como in, quel giorno. Quanto 
ose] Full conto di Greplanda si Tscsva 

un tempo il contrabbando, © 
Sing lo'sspora!! Una battaglia ‘avov 
yuto Inogo nella notte sulla spiaggia del 
Torziono fra doganieri © contrabbandieri! 
TH Torrione del Monnco aveva del sot. 
terranol ‘edi un' sccesso sul mare! ‘Enrico 
Castlemaino era stato ferito mortalmente 
da uns palla nel fianco sinistro: capitando 
por casò nelteatro della lotta! Fanny Hallet 














era risouoltata! — Erano altrettante mera» maro 1a sontenza già pronunciata dal dot-'salvo: she, quando riavenni, ero sulle al- 









‘toclali.. Oltro'a cotesto linco/abbiamo 178| 
lohifometri di cordoni sottomarini di pro- 
priotà dello Stato; — Esistono nel Regno 
1980. telegrafici dei quall 89. di pri= 
ima 0] , 186 di seconda, e 1017 di 
Iterza classe, non compresi ‘32-uffiol se- 
[maforici. 

La ‘spesa’ generale ordinaria ‘a carico 
[dallo Stato per jl servizio telegrafico ai 
Imonta s I, 6,513,023; 
fu el 1877 di 30,000 lire e:quella spe- 
ciale per il servizio semaforico di lire 
172,300. — L'entrata è assal maggiore 
[della ‘spesa, essendosi quella verificata) 
mell'auno, decorso ia L, 7,478,229, co 
preso il prodotto; della: corrispondenza in- 
ternszionale èd alcuni proventi varfî. 

Nell'anno decorso furono' spediti. tele- 
[grammi ‘4,850,530, de' quali 4,162,978 
privati all'interno, 347,982. all'estero, 
‘235,681 governativi e 105,594 di servizio. 
|— i telegrammi ricevuti dall'estero som- 
marono a 969,499, ‘ed ‘2/167,651 quelli 
pervenuti. da ufll' sociali. — Oltre cote- 
[sto sono ‘da notaral 4 telegrammi di trari- 
alto, del quali. farono nel detto anno 
191,792 quelli. internazionali ‘0 | 25,458 
‘quelli provenienti da Società private. 

L'aumento del telegrammi privati in 
Italia è rappresentato; da queste: cifre che | 
fono: veramente molto ]«{aghiere: per nol 
@ perl'erario: 




















Nel 1868 telegr, privati N. 1,306,435 
» 1869 mn 1,896,811 
» 1870 n n» 1,520,197 
» ABI n "n 3046319 
n 1872» n» 8)198,282 
n 1878» » n 8/775:687 
» 1874 » n» 3,946,999 
» 1875 n » » 8,978,728 
n 1878» mn 4,116,072 
» 1877 n n 41631273 


Troviamo, nella Capitale un importan- 
-tissimo articolo sulla Difesa degli im- 
putati. 

Il giornale di Roma incomincia il su0 
scritto colle: seguenti! parole : 

«Ha prodotto grayo impressione il fatto 
[accaduto giorn! sono ‘al nostro tribunale, 
che dovette rinviaro nd altra udienza | 
'dibattimenti riguardanti parecchi imputati; 
‘perchè i medesimi non avevano un difen- 
ore il. qualo potesse far valere le loro 
ragioni e vigilaro: perchè il Fisco non 
(tedesse nell'accusa , od: il Tribualo n 
l'applicazione sovera della legge, 

“ Eppurefatil consimii acosdono di spesso 
lod'‘Hianno una pegfiore soluzione, ‘Ben ‘di 
[rado 1 presidonto del Tribunalo rinvia il 
dibattimento quando frova l'aconsato senza 
difensore, Glie ne destina uno d'uffidio , 
‘pochi. minuti innanzi l'udienza; e conduce 
[& termine tranquillamente il processo, » 

La Capitale, dopo longho ‘o stringen- 
tisatme considerazioni, conchiude : 

+ La libera difesa, istituzione sara, © 
[guarentigia' di giuntizia, si ridaso ‘adon- 
‘que ‘ad un alimento alla camorra, nè più 
[nè meno. E questo. perchè? Perchè in- 
torno! at tribunali; chi ha voce in capi: 
tolo; la lascla'orescere, ed in luogo di fare 
il proprio dovere tollera coll’indolenza 
nno spettacolo doloroso e nauseante. 

« Perchè non si valgono i. magistrati 
del diritto di destinare un difensoro d'uf- 











\viglio da dar pascolo; alle. chiacchere ‘ed 
‘ai commenti per settimane! 

Tl signore di Greglands sedeva. presso 
Îl letto del' figlio ferito dando sfogo al 





[suo indicibile dolore. Non v'era più spe- 
[ranza per suo figlio: i medici: ed il chi 
|rurgo revano detto; e quel figlio era) 


Îa cosa più cara che egli avosso sì mondo, 

DI tutti ‘f colpi che erano caduti su 
(Gualterio Castlemaine questo era. corta: 
mente il più terribilo di tatti 
[portò 1a notizia della grave 
una di quelle Suore Grigie per cui egli 
[aveva sempre avuto tanta avversione. 
[Suor Anna ‘era andata di notte al Ma-| 
‘nlero di Greylands mentre tutti dormivano, 
lo messaai sotto la finostra della camera 
(da letto: di Gualterlo l'aveva chiamato 
[con tutta Ja sua voce, Il signoro di Grey- 
lands s'era vestito in tutta fretta ed a 
veva preso la via più breve per giungere 
lal Monastero, Quella via passsva vioino| 
alla; capanna del commodoro; avendog) 
‘suor Anna detto che Earico era stato fe- 
[eito in una battaglia ira: contrabbandieri] 

doganieri , egli andò a bussaro alla 
orta della copuona per 

’eck qualche spiegazione; ma nessun 
rispose dall'interno. della ‘capanna; evi 
dontomente il commodoro contrabbandiere 
nom era in casa. 

‘Quando  Gualterio, Castlemaino entrò nel 
[Monastero s'imbattò nel dottor Parker e 
li domandò in cho stato fosso suo figlio. 
[Il dottore era un u 
la verità: Enrico 
[ohe! ore da. vivere, 
‘perchè non desse pi 
[guò, ed intanto aspettava i dottori. ed il! 
[chirurgo di Stilborough; Enrico, frattanto; 
era fuor dl ent, o 

fansero { dottori ed Il chirurgo, sta: 
[minarono {1:forito 6 focero: che 
poterono, îma dovettero anch'essi. confer- 




































- [che gl'impiocassero a tamburo. battente, 





fa-|battaglia, una, 
- [dandomi un dolore acutissimo, Compresi 


ficto piJama che arrivi il giorno del aibat- 
-timento 2 E perchè, in Ituogo di fare delle 
[protezioni ‘o delle distinzioni, non stabili 
cono: n turno; per' tutti! 1 difensori, 
chiamandoll ciascuno alla propria volta? 
= Be così ni facense, tutti gli ‘inconve- 
‘nienti non ssrebbero' tolti ; ma sarebbero 
liceinti dl molto, 0la difesa degli tmpn- 
tati come il' decoro degli avvocati avrel 
bero garanzio migliori. Tutto sta che 
Ivoglia però, e sinora l'indolenza dei' tri- 
banali ha provato speso che .se volere è 
potere, per loro poter ion è volere, n 
Ci sottoscriviamo pienamente allo idee 
[lella Capitale, malo osservismo che nella 
ina censura l'è afaggito l'argomento pria- 
lsipalo ; ‘od è questo: che riesce tanto più 


















= ‘in un paese ce ‘il mostro; nel quale 
'malsuguratamente cl vogliono ufo, due e 
[psrfino tre anni’ per; falco; I";zuttoria, di 
lin: processo. Ta 

C'è del tempo, da nol, pèr nominare 
Ma difensore prime del ‘giorno. del giu 
|dizio! 


Che questo poi non sieno esagerazioni 
(în parto; nostra mò di nessuno, co lo; ad- 
dimostra il Pungolo di Napoli, il quale] 
[risponde nel modo seguente ad un arti. 
(coto del Bersagliere, il quale si Jagna 
che l'istruttoria. di Nasucci sia durata un 
anno giusto: 

«Dopo un anno preciso!, Par troppo 
lungo; questo tempo al'Bersagliere?- A noi 
paro: brevissimo. Qui; a Napoli, i processi 
bi drammi giudiziari senza tanti episodi, 
[senza tante strane vicende, dopo un anno 
|preciso, attraversano ancora. lentamente 
Îia fase delle indagini istrattorie; ed è un 
fniracolo da segnar con tanto: ‘di. croce 
nelle memorie storiche dei  faturi lunari 
‘8e riescono, dopo un anno, a superare la 
[prima tappa della Gamera' di Consiglio, 
per poi incagliare, tutto a nn tratto, 
nelle secche; cioè nella cancelleria della 
[Sezione d'acousa. Informino, tragli altri, 
{l' processo Esposito © il processo Maceri: 

4A dar retta a una/schiora illustre di 
|penalisti, Il fine ultimo delle pene è l'e- 
‘tempio. Il buon senso poi insegna che 
l'esempio dey'essere immediato o quasi, 
[s0: no si: nofupa il tempo; inutilmente: E 
‘im ‘certo papa, che se n'intendeva, volle 











ina dell'ora; del ‘pranzo, un. giovane| 
sigrinolo che con un colpo di mazza ben 
assestato aveva spedito all'altro mondo) 
‘nn lanzo di Sta Santità, 

(CI pl dirà: acqua e non, tempesta. 

«E sta benissimo, La lea pontificia è 

fortunatamente’ di moda, e la gente 

'impica più per stuzzicar l'appetito 
‘di nessuno. 

«'Ma.., son tredici mesl da che il pro- 
(cesso Borrelli fa cominciato ad istruire, 
‘a, diciamolo: a gloria del verò, con una 
[gara lodevolisaima di solerzia. e di. zelo 
da parto del procuratore del. Ro, dell’i- 
pettoro ‘' del' pretore della sezione Mer. 
cato, Son passati quasi due anni dal giorno 
(che Francesco Macori fa assassinato nelle 
scale dell'Hbtel du Globe. E il processo 

















[dorme polvere nelle cancellerie, mentre! 
— di olelo ci scanal dalla rettorica — tre 
imputati gemono nelle prigioni, Qualcuno 





tor Parker: la vita d'Enrico non dove 
là essero che una vita di poche oro. 

Verso il mattino, Enrico stava megli: 
stava:‘meglio in questo sonso che poteva 
riposaro a bell'agio 0 discorrere a volontà. 
Ti‘signoro di Greylands, ‘dunguo, sato 
l capezzale del figlio in uno stato d' 
[Goscia così viva che nessuno l'avova mai 
Yeduto tanto addolorato, Il ‘suo ballo, no- 
bile ed ‘attraente figlio, quel figlio dl 
legli andava tanto superbo, che egli amava 
lcon' tatto il etore, era là; in quel letto, 
Acconto, lai, ed aspettava la morto. 


[Gualterio tene 

ocehi ardenti e ln 
ido di Tui: Che tor- 
! Avrebbe preferito 



















tura per quel pa 
‘morir lui! È 
Erano soll; ‘in quelle oro solenni net 
[anno :osava itisturbare le ssore: confidenze 
(di chi n'ayviela alla tomba, Enrico rac- 
[contò im ‘breve gli avvenimenti della scorsa 
notte, ringraziando il cielo che suo padre 
non fosse stato sulla spiaggia del Torrione. 
Mentre ai sbarcavano lo mercì — 

‘egli — fo era sulla splaggin. vesti 
(vol gabbano © col cappuccio grigio ed 
tevo, Una barca si avanzò verso 
piaggia ; io credetti che fosse una soli 
lappa del vascello, Un uomo saltò nel: 
l'acqua gridando: « Tn nomo dol Re! n 
[Riconobbi la voce del. sopraintendente 
Nettloby, e subito entrai nel sotterraneo) 
per chiudere il passaggio cho mena. all 
(capanna di Teok, Quindi. ritornai Indi 
tro ; quando mi affacciai al. Juogo della! 
mi colpì sì fianco 



























tosto che io mon serviva più a nulla in 
[mezzo ai contrabbandieri ‘e guizzai nell 
sotterraneo, pensando, di ritirarmi per _le| 
ruine della Cappella. ‘Travarsando il 
sotterraneo mi ‘sentii mancare Je forze e 
caddi, Dopo non mi ricordo più di mulla, 





‘agevole la scelta di un! avvocato: difen- |Pi 


[dt 1oro: può 
che ni canzona con due anni di carcere 








ci 
PIT giornale‘ ufficiale pabblica stamane una | 
lettera reale indirizzata a Tisza, in cui si 

le nuo dismissioni, ma'10' e"facarica 
[col suo! colleghi, meno Szell ,, ministro dello 
finanze , fl cui: dipartimento ministeriale: sarà | 
etto dal presidente del Consiglio, della ‘dire- 
[zone provvisoria degli' affari. 

x Tissa deve quindi difendere davanti nl] 
tlamento la politica del conte Andrassy,| 
;0 gli: approva sempre nel sno Insieme, come| 
o, nella questione “all’ossopezione dll 
Bornia, di cai pense. esporre al deputati lo 
scopo ‘definitivo. 6 la portata. 

x Tiara ricostitairà il Gabinetto se ottisne) 
lla maggioranza. Nel caso contrario. l'opposi- 
[ione sarà chiamata a formare un Gabinetto. 
(Sî cadrebbe nell’inganno attribuendo all’alti- 
mo meeting una fnfinenta qualunque sall 














(scoppio della crisi. ministeri attraver: 
lsiemo; ma si sarebbe pure atri 
buendo alla: crisi ma carattere ‘esclusivamente 


‘Anianziario: 
=: Parecchi del! colleghi di Tisea e parecchi 
[doi membri della maggioranza ‘hanno sompro 
Rorteanto la politica del conta Andry ol 
tanto'como un pis-aller ; essi. seguiranno ota 
ef'opinione pubblica, che dep: 


ls corrente. di 
[pertutto:al: manifesta contro quella politics. 
|Tieza arriichia dunguo: di trovarsi) di fronte| 





ama minorane: 
« Frunossco Giuseppe ritornerà. a Pesth| 
'mereolodi. = 


Un dispaccio da Costantinopoli all’Aganzia 
Hovsa. (l'Agenzia: Stefuni non no ha fatto] 

n) auanneis che una circolare della Porta 
ita lo patenzio, a. costringere l’Austria a con- 
[formarsi alle dichiarazioni che ba fatto nl Con: 
(gresso. Quella circolare rammenta all’Austris 
[che essa devo arrestare ‘lo suo truppo finché 
le potenze: non abbiano preso ume. decisione o 
Hogiiungo gho, 10 altrimenti è; la Porta con: 
idererà l'Austria come violanto il diritto in 
D'ORTA ilepacto pa SI 

Tn altro dispaccio spiega meglio questo con- 

tegno della Tarohia. È 

La Porte, respingendo la convenzione an: 
strince, ha. dom 
ato 1a: dichiarazione: del suol ploni] 
(ichiarazione riconoscente le 














tare “innocente. Ebbene, |qt 








cho è più In ma forza morale il mo 
‘prestigio jn India, lusciaro impunito l'oltrag= 
‘gio, Pare aloni ‘organi. del partito) opporto. 
‘al Ministero non manosno di alsar Ja vooo e 
'Bridaro cho la condotta, dell'Esiiro di Kabnl 
on è cho fatto dll politica, blue è 
os Inghilterra: pel: tempo passato verno 
Hol; cho 1 rifivo al'rfeovero o ambatola= 
tore: non ‘rende’ necvaiiia ‘un'Immedintà die 





ohiarazione: di' guerra; ‘cho'molti' sasi anî- 
loghi, so non perfettamente) Fai sono 
(ati senza produrre. altro che futermfzione di! 
olazioni \diploniatiche in j ch le 





hazione  Inglesa: deve. oppor ‘all'azione’ 
na alter, cato is crt 
(sogna sempre intrighi. di Russi depp "i 


‘ potrebbe lanclar l'Taghilterra: ih una gu 
disastrosa. contro. l'Afganistan 1° la quale co- 
laterebbe non solo immensi sacriffat don na elio 
dubblosiesimo, ma potrebbe anche affite l'o 
Rortagià n pricpi (odia (pazinti delle 
ipendenza inglese ,, di rivoltarsi 6 seobtere 
per sempre il giogo. ? si 
Qott: cominciano aid’apparizo sintomi. di una 
‘agitazione anti-miniaterinio, be 
ese di novo l'erlone noia dal 
verno, come al principo della guerre 
turca, RE Me 
Né mancano voci di dissenso: fra 1 membri 
tello stesso Gabinetto, sulla. libha di:condotta : - 
iù o meno energica da seguitti;” olciò som- 
rerebbo venir confermato da; qualche espret. 
Mine contenta ne alegramz miseria da 
‘ima specialmente che dico essere la questione 
(del Kabul queationo imperiale (0) non. pira 
[ment indiana, per cui al inferisce che nuo del 
ministri voglio riservazai il diritto di dirigero 
[da Londra l'azione del Visarè invece dit lae 
ciargli piena; libertà di ‘agire vigorosamente 
‘6 speditamento secondo le circostanze, Benza 
Mominare queto ministro, comprendereto chi 
agli aio + 
" ondimeno, 1a massa della nziono inglaso 
in gooeralo (mono quegli invidia che, ili 
© Governo di Beaconalelà, tolsero argomento 
dagli eccessi nella Bulgaria ner 
Occhi ad ogni consirazione &È interonte a- È 
rionalo ed Incepparno sempre sistematicamente 
azione) rienoe or la necesità di edbtaro 
‘misure energiche, per impolire che la Ruseis 
rissca ® minare la potenza inglese nelle Todia; i; 











‘chiudere gli 





Che ln Rassis dovrebbe incontrare ‘6/rin- 
core gravissimi ostacoli par gli ro a strap 
pare il. possesso dell'India nll'Inghiltarra 
Sostituirvi Ja propria dominazione, stato i 
dotto o ripetuto a sazistà, tanto de inglesi ai 
[cho da stranieri antorevolissimi; me mon meno 
|\sotorevoli ingegni politici e militari’ vanno 
anche da lungo tempo ripetendo che già altre 
India é stata invasa dal'Nc 





© com 
tano ‘e l'occu] lstato ad onta dei gravissimi ostacoli na- 3 
per parte delle truppe Sol Corali,‘ dello difeso accanito. degli Tedigani 
l'Anttria rifato, to Porta indiizeetà all po| Cor! 19 tei tetta 906 
Renzo 0 sottometterà loro 1a: questione. Wedeva mineri mezzi di attacco 0 ‘di tras: 

Resta ora a chinrirai se l'Austria ha già| porto che non ei abbiano al presente; e quindi $ 
rifiutato © se la Porta ha già'futto le sueln che può emero invasa di unovo; 





àichiarazioni: 


LETTERE BRITANNICHE: 

La: quertione, del Kabul — L'agitazione anti- 

ministeriale — L'eopantione della Eussia 

— La Russia si prepara — L'agitazione 

russa interna — La Polonia — Taven- 

zioni — Una fucezia di Gounod — La 
carità pubblica. 

Londra , 2 ottobre 1878. 

Come è facile immaginarlo, d'altro qui non 
hl parla, d'alteo non si scrive che dello schiaffo] 
‘morale che l'Inghilterra ha ricovato dalla 
‘mano dell'Emiro di Kabal, mossa, si suppone, 
dalla diplomazia russa. 

È) oramai cons indabitata che l'Inghilterra 
[non può senza perdere ln sua dignità, ©, 
tare © l'aria fresca della notte mi batteva 
(sul viso. Due nomini ml trasportarono qui] 
nel Monastero, 

Essi vi trovarono nel sotterraneo? 
— Nom easî. Chi mi trovò fa Marla- 
Orsola, 

Maria-Orsola | 

— Così mi dissero, Essa era. nel 
terraneo con uns lanterna. Del resto, 





otense; 

















i |vrete da altri le spiegazioni che vorrete; 


o non posso darvele. Lo sapete cho cosa 
‘significa questa ferita ? 

Il ‘signore di Greylands non rispose, 

— Significa che debbo morire. Ho co- 
stretto il chirargo Croft a confessarmelo, 

Il signor Castlemaine, che si sforzava 

ad esser calmo, prOFARTO, in un pianto) 
veemente ‘a queste ‘ultime parole; egli 
siaghiozzava in modo che pareva gli si 
rompesse il petto; Nessuno, avrebbe. mai 
[supposto che quell'uomo così freddo po- 
tesse diventar tanto commosso. Enrico 
soffriva assai vedendo tanto dolore; egli 
lera sempre stato caldamente affezionato a) 
lsuo padre, 
— Tranquillatevi, padre mio; fatelo 
per amor mio! Ho poche ‘ore da vi- 
Yere, © voglio esser. nomo ; siatelo an: 
che vol. 

Enrico parlava con voce tanto suppli- 
chevole, che GuaIterio si. padroneggiò e 
soîfocd per qualche tempo ‘il suo. dolore 
‘come meglio seppe e potè. 

Allora; fissando gli occhi sul volto di! 
‘sto padre, in atto di sincera e profonda 
\contrizione, Enrico Castlemaine fece quella| 
[contessio: che non aveva osato fare 
‘aniarido eta nel ficre' della ‘saluto, \Egil! 
Fivelò a Gualterio che Fanny Hallet: era 
ua moglie, Quella rivelazione fece; colpo; 
lenza dubbio, al signore di Greylands ; 
lma, di ‘fronte alla 
morte; imminente d'Enrico, essa (non 
teva. più fare grando effetto; Fanny Hall 
[era moglie d'Enrico ; ma, puri troppo 











Ammensa sventura della |an di 


‘che già ln Russia hs sperati molti osta 

oli stati deîti finora inmpersbili, ‘ed ha ) 
'osteso le suo conquiste nell'Asia Minore col { 
(costo di immensi sacrifizi ; ‘che non. da ‘un 

Pnnto: soltanto essa tendo a furl: funanzi, 

ina, come la piovra, getta i suoî molli ma: te: 
‘nacissimi tentacoli al nord, nll'est,e'all'ovest ' 
dell’India. per le yie della’ Persia, del Kabul 

‘o della China; che ossa sempre avanea di 

poco per volta 3 non mai retrosdo; che con 

in sottomesso. Bokhurs, Khokand, Khiva, ln 

otteriito, Kars e Batum, e tendo ad impidro: 

‘nirai di Mery, Herat ‘e Kabal; che; dopo breva 

tosta par fur dello. nove punti 

di walldo appoggio per le nuove, e riprender 

dato e racogiore meri ricomiia eco sen- 

pre maggior forza è perseveranza, 6 con mi: 

Mori diicoltà da superare. 
n"=.._—— 


Enrico non doveva più vivere abbastanza 
(da presentarla egli stosso come talo'alla 
[gente. 

— Voi mi perdonate, non è vero, pa 
[àro mio? Non fu una bolla cosa, 10 ; 80; 
ma nessuno può comprendere. quanto io 
‘Abbia amato quella fanofulla. Il mondo 
l'ha blasimata, rimbrottata, calunniata , 
causata, vilipess ; essa ha. sopportato 
tatto per ‘amor mio, sapendo che nn 
[giorno io l'avrei riabilitata, confessando 
tutto, a vol. 

— Ella dunque non ha meritato il bia- 
‘simo? 

— No, mai. To non avrel osato \atton- 
tare al sto onore, Padre, lo oro fuggono, 
ditemi. clie mi perdonate I 

— SÌ, sì, perdono tutto, perdono tutto, 
figlinolo mio. Oh, potessi lo morire’ ine 
vece di yoi! 

— E vol la riabilitorete in facola al 
mondo, non è vero? — sogglunse Enrico, 
'accarezzando la mano del' padro. — Vol 
solo potrete ridarlo l'onore; vol. solo a- 
veto autorità per ciò. Le farete Inoltre un 
piccolo aisegno che le permetta di vivere 
‘nell'aglatezza ? 

— Sì, Enrico, fard' tutto. 

La vostra. promerta. mi libera di 
s0 ; 10 morrò' più tranquillo, 
tene certo; farò tutto quello 


















dove. 
Quanto al passato, non è a lol clio 
hi dove farne rimprovero, — continuò Ea- 
frico, il quale non voleva fosse. male. in: 
torpretata la condotta di Fanny. — Ella 
[non voleva. sposarmi: perchè fo: era| di fa- 
'miglia superiore alla sus. Jo ho ricorso 
& tutti 1 mezzi per induria, ed ‘ella ni 
ha potnto resistere alla mia’ ferma vo- 
Vontà, Padre mio, non gittato 11 biasimo 
Comprendo, Enrico, e sarò giusto. 
Blato tranquillo: 9 

5 (Continua). 


























Così faceno la Russia di dUIOn 
aa 
IEEE 


ttarlo ‘ed alfrontarlo primis che la. Rus-|larha/opinione che 
în, posa esservi meglio) preparata [per rin-|ed Besore ani! necessario, che 


‘sele trionfante: 


cabul pria che le 
dall'ultima guerra, possa affrettarai a mandarvi) 
tarsi È qui sfondi MeliMgne 
fara, Ci e il farit, 

Sa ita PO lrr 1a onda 6 in 















La 





ualche'coss, 


i fucesse per migliorare. un; poco!lo'gondizioni: 
È quindi meglio provooar ora una. guerra col [Lo Cane. fa irritato) e gli-troncò la parola dl: 
oe Te Hosela pncora Taletolit |cendogli: Prince, paripne d'uatre chese/ A 

Propoan comment va notre femme? Per. bene 

intender il valore della domanda ‘citea ln sn- 
ore che 

[66ta: è affetta da Inno tempo ds malattia in-| 





Inta; della principessa,; è’ necessario 


miiciata; per ora diplomnticamento ‘soltanto ; | curabile, 


ii Disogne ebsere affetti ds. cecità mantalo 
% non Vedere che, ad mn'eposa mon molto 


età fra lo duo potenze rivali nei paesi 
Aalatioi che sipario ndo della Persia: 
alla potrebo dapati 









lasciisse libero campa&ila Russia di’ oston-|mostrò nell’anfitentro o Circo equestre di As: 

daro iu Asia lo suo Goniiisto, come meglio le |tley, un sto stema patentato: per ‘finimenti 

income a;al punto, dl giungere allo Tude|da cavalli da tiro, per mergo del quale | ca 

i Juvadorle; Migiò è semplicemente impos-[valli, se cadono nella strada, toccando nno 

‘sibile. i molla sì, trovano liberi in cinque minuti se- 
E qunili il lfnistero, inglese, a-[condî.. 

gudo; ener a e bfontimente, sarà'8o-| Una onriosa invenzione di cui è ‘na. posol 


‘sogteavto dall'opinione pubblica nazionale; _e|difiele riconomer 
‘nessan, sacrifizio sarà reputato troppo grande |se ne faccia l'applicazione a qualche uso spe- 
pér mantenere l' onore e Ta potenza morale |clato, è quello 


dell'Toghilterra nell'India in quest’oscasione, 


utà-vittorià morale ancho jn faccia ai. Prin- 
cipi tribatsai dell'Tadia, mentre, in caso di 
risultato: contrari 








miliata do perdere quel prestigio cho costi: [ammazzare Il loro tempo, e potrebbero” forse 
rinscitvi ao ci si provaseero con'quel’orologio. 


‘tnisce. iu gran parte’ In sua forza. 


La Russia poi, dal canto so, siva. prepa-| Eccori ora un detto’ assai spiritozo del mae- 
rando alle lotta uon molto lontana, e-losî prò [stro Gonnod. Una signora 
‘scorgere dall'attitulino tattora minaccioso che | di estere; ammessa ad'mna dello 
iene verso la, ‘T'archia ora ‘apertamente. prù-| Folyeurte. Egli lo disse= « Vi 





tetta dall'Inghilterra, 


Essa ha, invero, ritirate le truppe da Santo |tantarvi: »’La signora accett 


Stefano, 
‘parto della guardi 








lino coi 


rimandata in Rusia, [e Gontiod non parlò mt dell'ammesiione 
gli eseruiti con cui ha invaso Ia Tatehia non |tost ta 
‘solo scemati, ma. sumo' soltanto concentrati [cordò l'i 
nelle fortezze e nei. punti: strategici. Nelle |‘iimenticato, Goni 
uovo provincie desigaut nel trattato di Der 

‘nomi di Rumelia orientale e Bulga-[coro della sua compagnia, e sperava di averi 
ria, essa tiene. in (eseruito tre volte. mag-|dato tin pranzo di fto 


i Mettendo ora la politica da banda, il: che 
lontana, una lotta terribile ed accanita s'im-|in questi tempi non è cosa’ tanto fucile, 


li 





rlorò di utis invenzione importantia 
ta; appunto: da nni polacco, certo signor 





o. salvo, un: Governo iù [sin Konninski, abitante 61 n: 97 di Milk Stree 
Inghilterra cl, col'-copgebso della ‘Nazione , |Cheapside, 








[forao ‘essere ntiliasimo 











[dx moi il giorno tale, e vedrò 











‘al momento di partire ella 








và invitata (& pranzo perchè: aveva pil 





giore di quello consentito da quel trattato. T|mai croduto ch esta sarsbbo rimasta egual: 


counissari russi ricusano di metterai 








mento sodliafatta so l'avesso invitata a venire | 


cordo con quelli delle' altre potenze! secondo |alcune ore! primà del pranzo, per assistere col 


le stipulazioni del trattato; e finalmente nella (cuoco 6 gli aguattsri alla preparazione dello 


Feceute proposta di un trattato finale ‘colla|vivande in cucina, Forse no sarebbe stata 


Tarchia alcuni degli articoli. speciali della 


‘del trattato internazionale: Da tatto ciò si può | vitara. 





veder chiaramente che essa. vnol torgiverare 
ed ovadore l'esscuzione di quel trattato in 
vista di muove complicazioni politiche: che| 
peosa debbano sorgere în Earops ed in Asi 
Prima che scada il tempo assegnato dal Con: 
gresso all'adsmpitento comploto de’ suol ob: 
Blighi. Questa condotta della Russia in. Fa 
opa od iu Asîa, diretta, spoclslmento centro 
l'Ioghilterra, mantien l'agitazivnenogli epi- 
riti ed impedisco che la fiduria degli specn- 
Intori ed ‘intrapreoditori di operazioni ‘com-| 
merciali si ristabiliaa, e gli affuri riprendar 
îl'loro corao: normale, 

















Mentre quella potenzà stendo avide le brac:| 
cin per sottomettersi nuove provincie e naove 
regioni, i. popali. ché le sono soggetri igemono| 
© conpirano per: distraggorno o. modificarne le 
form di gorerno tirauniche ed insopportabili. 
MinaocIose lettere anonime, soritte. da mani 
Agnote, continusuo a giungoro agli. alti fi 
zicuati di quel dispotico Gorerno; la minacei 
stico seguite 

estiutori afiggono alla vigile: polizia 'sospet: 





la miento dell'autocrate © do' suoi intimi con- 
siglisri nd udottare forme di. governo 





miti © più consentanee al progreaso dell'inci-| 
vilimento ache nella poco incvilita Rusia. 
e 





incipe Bariatinski fece. visita di con-| 
[mporatore che partiva por Livadi 








RIVISTA DRAMMATICA 


l'arto: minactiato,: ©. gli|c230 circostanti porticati 





Il fondo di sovvenzione alle. vittime della! 


Princesa Alice ha ora raggiunto: a cifra. di 
Tot, 01,000; quello per lo vittime dalla mi: 
‘aiera earbonifera' di Albercomme' Li (20,000 
‘sterline. Vide T. 


8 ottobre. 
‘ Ellemerldi torizioai — 8 ottobte, 
1705, Il Re concedo privilegi, esenzioni 6 
prerogative per 1a costruzioni regolazi di case 
nello contrada. che da Porta Palszzo tente| 
alta ‘Torre, già nino alla ‘Biallica Magistrala 








‘da amenduo i Inti nuovamente costratta, cd |a gi essi 


fa quella, 





0; da; Porta Sosina va ad. incon- 





trars'nella suddetta, da Porta Palazzo alla |tui 
PO. 
1750. Ordine di ridazione a firma regolare |s 


'aella Piazza dell'Erbe' 6 di ‘costrazione dello 





Il banchetto rieseì splendidissizio; i conve 








‘a mandare a rifascio tutta la, commedia, Alcuni [sia nella, scono del primo atto in: cui rosti- 

del- |tuisce il biglisttino amoroso s Leopoldo senza 
‘averlo letto, invitandolo a 
sima, oredettero che esse non. possazio. soste. [col gomitolo ravrolto intorno al biglie 


(che sentirono » dire come ‘lo comma: 
l'Augier richiedano un'esecuzione. accurati 











‘Darwnta/l'abbosétinntà); vennérò a pavlare|gione delle den 

Denton Get Falicil (ed il co ds thò molti 10 

[colse' l'ocoasiorie. per T grimere modestamente | ono anéora ‘all'Esposizione.d 

‘orede vat (Il prabzo du squisità,' surituoso; 

[mente ‘ordinato; ma; quello, e ‘monta pl si 
ta 


‘sonni glia, 
Renzs etichetta, colla n bilg feat; 
[chezza ‘dell'artista. Discorsis ai, molti arga-| 
tiasimi, ‘ve t'ebbaro por. tutéo il tempo! che 

beva essere; a meno. fn 
‘artisti di moritn distinto 





onto Mi imomento, 


[daro il pranzò; nà 
‘ina riunione di tani 
 ‘a'uomini ‘di spirito nou: comune. 
comm. Bisourtà; promotore priticipalo del bari 
'clietto; tra i nostri pittori: Pastori, 
‘Avondo, Pittara,. Ardy, Mor 
vi| Baldnino, Tarketti, Monticelli, 

là, Allison, Amosai; Orova, Crosio; 
fra gli moaltori: Cuglicrero, Del 


‘fimo parole in nome dei 

i stava, per Iovare la menge quando la 
Pinnione fu listaménta sorpresa dal telegrami 
'legnonte î 








ital 








Loro,; Piattitil; {ta i giovani artisti: dilettanti 

Î: Vicary, Baccalario, 
‘Agliano, Calandra, Montalti, ‘e-lo splendido 
banchiere Domontel; della. stampa: il brioala-| 
(simo "e simpatico nostro Teja 
Minelli della Gazzetta Piemontere. 


nella City. Egli, venerdì scorso, 
|o patrocinatori delle 





Questo. banichistto fauna d 

cipio alla fine, perchè, oltre. tutto il resto, 

to nessuno de soliti molosis: 

simil ‘dlscorai; Si dissero ‘alcune : parola! molto 

‘énsaté; ma nessuno ebbe la melanconica idea | 
‘di faro in'orazione: 

‘Allo champagne il cay. Pasini sorso a dire 
parole diriugraziamento commorentisaimo, Fini 
ch questa, frase: « Lo gran medaglia d'o- 
Der|4 nore, concessa non 8.me, 

‘ tica, mî par di rica 
È manie la mi si fa ancor più prezione: n 





ra gioia. dal prin- [lieta riunione si 
Slemando di nuoro a Pi 
Patria ed. al nostro Sovrano, 

© Un telegramma del ro Um- 
berto, — Fa già detto che la Società U: 
lhiono Pristinai, per festeggiare il 7° anniver: 
lario; della. sua fond: 
della nuora bandiera; 
Trattoria Lagrange; 


I'ntilità; a meno che non 





‘un orologio che è ora alla 
[Esposizione di Parigi. Questo fa. erplolere 
Esigenio el ottelendo sodiisfirione dall'S: [una pistola per suonare lo. ore. Discutendo] 
miro; di Kabul, Al Governo itizlese riporterebbe | alcnne persone sulla inntilità di tale inven: 
ione, n bello, spirito. osservò. che: potrebbe 

gradi numero del 

-3l troverobba| talmente uè (moi conoscenti che non sanno come fare ‘ma all'arte ‘ita: 
verla ora dall vostre 


li chieao il favore 
rova: del sto 
‘a pranzo 
potrò. con: 
x ‘uni 
ia meno che gli ammalati e feriti [buon pranzo, s'intrattenuo jl resto della: sera 


ristinai di 








Viéuna; a questo valoroso campione; della| 
'sculttira; perseverante enlia braceta: e nempre) 


fitto ’memori, benigne 
primo iu lizza, ripetiamo oggi il cordialissi 





ora per faro onotanza nd Alberte| 
mo, che, qui egli face Io sus 
‘prime ‘armi, qui ebbe i primi trionfi. IL ‘ol 
Momo apparte fra noi, sono oltre vent'andi , 
‘irinato su brevo tela: IU temporale in Nor: 
‘nicniZia, piccolo gioiello che fa una rivela. 
giono, Indi a poi rammentiamo achierarsi per |i gentilissimi sensi che la 8. V. I. ebbe sl 
Virtù del'suo pennello nua | miriade di scene |Presentare:Ioro a nome. della, Societ 

atali, memorie di loghi 


ri 
faro della prova, credono e 16 fosse 
‘sorridendo le  risposo che) 





o, na ‘mon avrebbe) 


in Per-|dei pristinai 


le, il. Cor-|Regina facendo i migliori augurii per la pro: 











ricre del deserto, la; Carovana. in 
nauscata; © così forse le accadrebbo. a assi-| Fantasia araba; il'Bi 
‘Russia sono iu aperta contraddizione con quelli {stesse alla prova; rischio che era meglio e-|e cento altre. tele, ‘stupendo «yer carattere, |S. V: I. « D'ordine di 8. 

lussareggiinti di colore — finchè 
‘tinto del ato merito 








1 
0 | caricano  esternata 


tb lontaro da noi: le] n 
‘gere che il: Manicipio di 
[cuore i suoi amministrati. 





bento, rara prerogativa dell'oro. 
‘ Che fece allora. il Pa 
soro di meritati fratti all'estero; divisd altor-]| 
‘naro la sua sede invernale di Pari; 
estivi © autunnali nel. patrio su 
[fulgido raggio del solo italiano. E la nostra[uificenza e ‘che sorprende nol stessi, 
Torio, che fu la prima a’ plaudirlo;' che Io [abituati allo :splendidezzo municipali. Il Mu 
'$eguitò ne' suoi successi, lo. ospita ‘ormai da |cipio. di Torino ha convertita tutta l’imment 
|superficie, della piazza Solferino in mn vastis. 
imo: Stabilimento di fanght. 


otto unni #ul suo collo ‘ridente ‘artista pi 
|vetto; ed ora, dandogli l'abbraccio del benve-| 
inuto reduce di Venezia, dove con nuovi studi| 
repara, muovi! gioielli; Torino sorg 
‘confratelli. a gloriarai di 
ta nel chiamarlo : il nostro Pasini. 8 8, quei 
x Richiamati questi ricordi, in nome difdegli antichi Stati di S. M. Sarda, 
tti noi e dei confratelli del 
è, a quosta sublimo manife-|Torino prima ed unica ‘ebbe uu'istituzione po 
polare. di un'ntilità incalcolabile per l'igiene 





‘mezzo | i possono ca) 
tino ‘nomo [mù duattrino, tutti gli ammalati di renmi del- 
l'antica Mecc 


tazione del culto’ del bello; 
4 Bevo ad Alberto Pasini, che nell'odierno | pubblica, 
Mondiale convegno venne eletto 


“ Bevo alla venerata memoria, del gran 

"egli “iatiat, è det 

egli Italiani, ‘a ro, Um-|gi 
“fibrata, Serina, marziale [SicUta, ‘nelle Isole gres 

di sentir rimonare. l'anno 

Bini, nessuno fu invitato, — furono abbastanza | scorso la prima volta al banchetto di Pompei | Sappi 

[numerosi, avnto calcolo (che simo nella sta-|psl Congresso retistico; quella generosa , [giorno nella nostra città la. conthiuso il con- 


storiche, e di brioso: aesrizioni. di molti 





berto I; la cui voe 
0: poohi giorni il feld-maresciallo ge-|nati, tutti contribuenti, —chè, sccetto il Pa-|ebbi la. ventura 











‘porgi 
no; etringiamobi concordi, e! ripetiamo il 


Drindiaî : Viva Paini 1 


L'lnigegnoro) Michelk ‘isso alone so 
Fiorani artisti. 











= All'llustee Farini, 


Jnbrsfa vm: malutoj val: 


li, 4 
n sti 6 pregio 
\Inottra, ‘68 laneggiando 
Ni Questo avventarato 

















ll’poati aditori per la trata 
Catia 0 oa palpitante di ste 
AGI Volt laitasoo 
nta a Tilt [3 pra 
6 dui, ia otterata: la signore. 
[Petal;  Sglifotà di Afpenanaro. DI 
e de a ife to, pa, (paro 
omo; SÌ ddl prima sla pittr, po cl 
MPLEURRE ed in ultimo si rinchiuse in un coi 
ento, 
— Nella stessa città è morto. il d 
[Giuseppe Tardy, alla cui » atei n dior 
l'impianto del'grandioso  stabiliment 
lurgico di Savona, che, sotto la ditta Tardy, 














«Lo Società della Yamiglia ‘Artistica \di|eBeneck, form tino! dei più bei vanti di Sar 


« Milano ‘invia all'illustra campione dell'arto 
la più vive: congrataluzioni a nome 
a | degli artisti milanesi.‘ #EWzio”Bist.r 





Fu risposto Inimedistamentà : 
«AU Bocietà della Famiglia Artistica 
‘a Milano, 


ona: i00 6010; ma; d'Italia: 

% Alla famiglia ‘Potreli 
‘Annunciato che la Gionta, modici 
lermo avers. proposto ‘a. its “Consiglio una 
Prasione vitalizia alla vedova ed ni figli del: 
'llostre maestro Errico; Petrella, Ore seno 





si Faolni 0 igll attiti riniti nl banchetto [in grado di dirvi cho il Consiglio comunale di 


| artistico, ringraziano per lo espremioni fra- | P4 


“ terno, propinndo alla censorlia fra gliar. [atte alla’ valora del complanto maestro. 
lu ti 





È {a PASINI, n 
Dopo! la letto 





di questo, telegrami 
ol alle 11-di notre 














‘Questo telegrazizia era. colì concopito 


« L'Unione, Società del principali ed operai 

Porino , rigarando da “ati ben 

era, plavudenti il Moitcipio altro Società 
lonerale 





‘di Torino, 'di‘Genova, di ‘Alessandria; 


«Il presidente Giicomnuu. 
#Tl indaco L, Fennans. 


Teri mattina S, IL. fucova ri 
sindaco Ferraris con quest'altro. taleumtama 


« Comm. Ferraris sindaco Torino, 
< ‘Allo ;Loro Maeatà' tornarono molto graditi 


rità -di ‘codesta benamerita Società, mi in: 


De Sonvaz, n 
‘I fanghi. — Non ei potrà certo ne- 


Tatti gli agi della vita ci sono procarati 


il? Raccolto;il te-|dalla nostra: magistratura cittadina (cho. non |p, 

[sapremo mat: come, ringraziare 
[DEgi pero abbiamo una nora elargizione mi 
sotto il|nicipale; 





bastanza. 


cho sorpasaa tutti i limiti della miu: 
‘pùr tanto 








In questo vastissimo stabilimento  fangoso, 
ipire; e senza) pagare Ja croce 


‘quasi vorremmo dire; 
Ja po' tardi, è vero, ms sempre a tempo, 


per conseora-|} + @apiti illusiri. — Ta settimana l'uomo aucora nel vigore della vita cd ay 
+ Banchetto d'onore. — Ierl sera, |zione di merito nella pittora a tenera alto il|ecoraa fu di passaggio per la nostra città, il|fattoquaal tatte le” camragne dell'indipen- 
tata essa pure di complicità. Ciò non muovefnello ‘sale del Grand ZoteZ de la Ligurie: [nome d'Italia. 

«ebbe Inogo tl banslotto d'onore cho gli Artisti 
iù [di Torino ebbero il gentile pensiero di offrire|Re che la 
|all’illustre pittora cav. Alberto Pasini. 


Hgmor Franz di Liber, direttoro degli arch: 
vi 


bavartai, illustre ‘autore. di. varla opere 








[gi mogli Stati: Unità, nel Cansdà; in 
ar ba, in, Candia nol: 
Ungheria © ‘ultimamente (1879) ia Cipro, 
lnmo anzi che duran 





la 
‘no 
ini, all'arto alla 


‘a accoglienea ; pregano 
|V. AL: ‘e Regina gradire loro rispetto ong: 
gio di devortone 6 d'atitto, ro oro cane 


‘di Torino 1’Unione.. Il Roe la 


Î loro ringraziamenti alla 


‘Torino ut ‘tenga a! 


lermo ha accordato all’amanimità ire ‘1200 


tn Tentri. — CAntonanò. — Teri sera 
per da riporo gli anti di canto dela come 
ogmia, Carrier © _faco" ssordire» 1 
rompo de comeliei col ilo motateto di 
(fetta ca pela ‘più ‘comple 
‘esito non: poteva ekierò più completo pei 
proci ‘interpreti dollIntrestonie lavoro 
immatico € spscialniento per la signora Ya- 








lazione e l'innugurazione |liette. Clarence, artista eloganto, accurata 
diede un banchetto nella |6' piena di sentimento, la quala ebbe applausi 
Trattoria Tagranpe) durato il quelo, sa pr: | nuoro. 

posta forluo., interrenntori;, 


Le altre ntirici, signore B.. Gaignari, Re- 


deliberato di spedire un te: |nard, 6 gli attori si i Molina, P. 
logramma) 8/8, dI. il re Umberto = io di TO peri 60 ottontaro 


|steguirono bene le loro parti ed ottennero 
planaie' chiamate; 0 Pi 

Qualche attoro secondario nom ci parve al 
l'altezza del suo cimpito. 

‘In concluaione:: il muocesso drammatico può 
stare a fronte del successo musicale: 

Quosta; sora Za ‘nie parisione, 

— Ginamo. — Questa sora; tantò. per 
rinfrescare la memoria ai itfli Jettori di 
Torino, ba Inogo la bonefisiata dell'attore 
brillante cav. Domonico Bassi. È inutite che 
[io raccomandi al pubblico il programma ed il 
seratante, 

I Torinesi li conoscono entrambi. Dunque 
animo e;rechifmoci; al: Gerbino @4 epplantire 
lil valente artista comico. 

— Aurieri. — Il balletto comico di Ro- 
stagno: Amore e magia, che, ha divertito tanto 
lo tante volte al-Balbo ed in altri teatri di 
Torino, questa sera verrà riprodotto all'Al- 
fieri dopo il 2° atto dei Due Foscari. 

‘Siete avvertiti: Burzio e Rostagno vi uspet- 
tano. 

“— Rossi, — Ole sfoggio! di vestiario e 
di eradizione ieri sera, ha spiegato la piccol 
la rinomata artistina d'anni 6, Gemmina Ca- 
[niborti! 

Bisognava vederla, vestita da marolesina 
door, da Cipido, da capitano delle 
| guardie, ‘e come parlava francese! 

Caspiterina! Se la va innanzi ancora un po 
‘di questo passo; alla Comibertina un giorno 0 
l'altro lo nfidetanno In'parte di Medea. 

Eppuro Lo interpreta, così bene quello parti 
(che è un vero amore. 

‘Tatto sommato, la uniova commedia di > 
acutus: Babbo cattivo, @ piaciuta. per la pic 
ona e non per il resto. 

‘ COronnea bianca. — Che del dono! 
"Ti anonimo benefattore invio lire 100,000 
|a) Comitato dell’asafstonza pubblica di Parigi 
|per fondare ‘nno epadalo per gli operai. 

© Uronaca = L'assassinio del 
capitano Fadda a Roma; — Il capitano Fadda, 
[assassinato ieri l'altro a Roma, ere un bel: 


























[deriza italiana. 

‘Su quest’orzibilo misfatto sì linnno) lo se- 
[guenti importanti: Informazioni : 

‘Quattro giorni: or‘sono ,: provenienti dilla 
Calabria, giungevano a Roma dne'giovanotti, 
che prendevano; alloggio in una modesta lo: 


il suo brere sog. |canda di via Cremona. 


Uno di eesì è giovano, sui 95, piccolo ma 








0r o commedio del. Goldoni ‘a del Gherardi | Messetino, Colombina, eco; ‘Tali stupidi ana- 
el Testa. Nessta attore, auche fra gli umili, |eronismi nos jscandolezzavanoallora il pubblico, 
‘gitiocare ‘alla palla [non guasta mai; grazio in ispeelo alati: [che puro avrebbe doruso aver imparato qualche 

tamento Lo commedie recitata da questa’ com: 


[sona dallo commedie del Molitro; o che invece 


SONITARIO. — Ancora dei. Fowre4ambault|nersi altro che perla valentia degli attori; in: |sia nell'altro dell'atto quarto in cui ‘rintuzze [pugnia corrono velocissima 0 seta. intoppo, |applaudiva Arlecchino-Fetonte che precipitava. 


— La compagnia Pietriboni — Bene 
ciuta del'cov, Pietriboni — Esopo, com.| 
media. in quattro atti di Riocardo Castal.| 
vecchio. 


Ho promesso di dire ancora qualche parola 
intorno all'altima commedia di Emilio Augier, 
per oconparmi dell'esecuzione; el infatti essa; 





in questa stagione, s'attaglia a far spiccare] 
i meriti della compagnia. che recita dal pr 


darcy, © di altre commedio del Sarlon. nelle 
quali pure a ‘buon diritto Ja compagnia Pietri-| 
boni fa detta insuperabile. 

TI Sardon sì comnplaco molto, della. carica» 











4 
picon il ‘giornalista. diret- 
tore della Gampana, e' la siguora Cotteret. 
‘Ho detto spiccatissitue, poichè Jo caricatura 
‘non si limitano a queste sole; se escettuiamo 


la signora di Saiut-Audre, suo figlio, Bianca |zione nuova ed efficace; dalla mauiora con coi 
n POTE viso, dall'intonnzione della voce; 

"dai gesti, do tutto insomma, sino dal primo 
rivela l'uomo a cui 1a lotta coll’Oceano 
richiedo l’effetto, Al Ssrdon si può muovere [banno rinvigorito il già fortissimo! carattere; 
l’uomo che predica la virtà non per ismania 
‘d’apostolato, bensi perchè egli 4 solito a pru-| 
possibile che al mondo | 
si possa operare diversamente. Per un uomo) 
ca a cool fatto le vit, i mumcamenti di ogni ge. 
‘alla rappresentazione, per poco che gli attori |nere, piuttosto che nu delitto, sono un .con-| 
Aicrti, 04 appaiono olto “lla et [erosento, cho egli sl afrtta & ributtoro col 


© Marcella, in tutti gli ultri personaggi di 
quella commedia: trovasi ume note grottesca, 
messa, piîì o meno in evidenza secondo che lo| 


lo stesto) rimprovero giù futto ‘allo Ssrile, 
cioè che uelle sue comueli» si curi piuttosto 
di oreare dolle ‘elle parti per gli attori, chel 
nom di: dipingere dei caratteri.  Ond'è che le 
commedie dello Ssribe piacsiono anche adesso 


sleno 
tu 





Lo stesso avriene per quello del Sardon. 
Iaveco l'Augiet fece. sompre nno. atudio 
principale del vero 0, moutte il Serdon si 
reocenpa, sovratutto delle peripezie. dell'a- 
‘ione, @ della eospensione d'atto. ché pro 
Qurratmo negli apottatori.i diver episodi, | 
i, egli rvvolge il primo 

e. quanido se li velo 














‘pensa all'azione. 
Da ciò ne deriva clie, sicvome in arte è 
nzsai più dificile ottenere l'effetto rimanendo 


nol vero, le commedie d’Augier, fra quelle di [Ia gatta cho lascia: sfuggi 
‘tatti gli'autori contemporanai, sono le più dif- 
fici ad odsero bene rappresentate. Una tinta, ora Pic 
anche ron esagerata, di caricatura in mezzo[limite rottilissimo, il grialo au 
@ tanta eturalezza © semplicità può bustaro [seguo i confini. dell'‘Acace © dell'esagerato , (blii, 


[vece quella valentia è necessari. per conser- 
are l'unità indispensalile nelle opero d’arte. 


E quella valentia gli. attori della .compa- 
gnia Pietrivoni l'hanno almostrata sino nelle 
più minute sfamatare; A parte l’affiatamento] 
( il colorito generale, ognuno degli. attori si 
meglio forse di quaute. furono rappresentate [studiò di conservare al carattere. cho rappre: 


sentava la vera intonazione voluta dall’antore. 


Bernard, tipo sustero ed ‘un tantino rozzo, 

mo ottobre al nostro teatro Gerbino, Certo si |che vuol diffondere la muralo e Ia virtù, non 

presta nusai meglio dei Borghesi di Pon-|solo colle parole, ma coll'usempio, 0 che' pure 
‘nou è del tutto bcovro 


Î, poteva fa: 


silmente, nelle mani di un attore ‘anche ‘non 
mediocre, trasformarsi in un predicatore, sem: 
ro antipatico sul palco scenico, prendere in 
tura, per ottenere quell'effetto fieno e gene: [aspetto quasi da annbattista, da’ quacchero; 

onfonderi con pn altro tipo popolarissimo del 





‘moderno, tentro francese, co) i, nella co 
‘hiodîn di Pietro Newaki/ed Alessandro Dumi 
I Danicheff. Il cav. Pietriboni soppo evitare 
‘quello scoglio: il modo con cul egli rappre 
'Rentò il earattere di Bernard fu una vera crea: 





si acconci 





atto si 


ticarla, è gli sembra 





l'energia delle ine parole, col tuono rude; ms 


franco © persuasivo della vo: 
Uno scoglio conimile seppe 

non minore la signora. SIl 

boni nel roppresentare le 

[giovano oreola, ospi 

Un gesto, nu'occhint 

















[ed invitano nello; stesso ter 





pet poterlo afferra dor:o con 
inttà. La signora Pietribemi non 






interpretazione ‘abborr 
fretta, 
“Anche il repertorio si distacca alquanto da È 
allo che sorinaya @ on volar quello che vid riprodotto con “robot pera pini la rta di Dopo è ripa: 
toa: [siatenza da quasi tutto Je compugule: rata difavole, vo 
‘saltare un fosso, scene queste dus le più sca Ùe Perini ali orto n al a | 
CSA Bassi, cina delfzare il rep: io antico e tera 
MAT Diso Dies alla DELA del EETO IMP RI mi DIvtroce Cho DL RUT | ssd Caparo done RENI Gioie 
ito nella repprosentazione dello compie: 


‘ima dichiarazior 
lop tà! imitando, 








raso pec lei di 'tutta la, commedia. 


'attisti non vi aleno mai: 
allo splendido. successo 
‘contribuirono del 


arti secondarie ; ed) 
[oi Fourehampanit 
vari totti gli altri attori 
i-Peracchi ,, Glech e n nio ri 
i signori Barsi e Rasi, ventaglio, rapprase lo. 
ni la potrebbo fare la sta compagaia| 
Sr già dito la o copia Perle 
i teatri d'Italia. “Ed infati ndo la [quello di 
‘în una compagnia , e|eforsi e i m 
° imposibilo ottezere una [teatro è pieno, o gli oppiansi, uoa 
desiderere , sebbene in 
blico, composto dl elementi eroga perc 
LI mol faglie (rsuentatL i asi dl at 
ho discorso dei coniugi Pietriboni, i quali inftro srmo ancora in Jagna, sin piuttosto 
tolta lo commedie. Fecano qual. cblto severo |soraro, e'guasî imbrongibti: (ilarcolett 
dell'arto che tanto li distinso nellinterpre. 
‘zione dei Fowrchambawlt, e ‘si dimostrano 
Dient di buona volontà e di stadio. 
Il cav. Bassi è forse il migliore brillante gnedciata del cav. Pietriboni ] 
ig © no è certo nuo dei più dignitosi. fonrdo Castelvecchio, commedia che è, come a 
i da perfetto gentiluomo; [diro, ‘il sno cavallo'di parata. 
ÎÙ lettore è giù stato Intorinato per merzo 
dell’esita materiale della se- 






buona essenzione, cio 
Nessuno guasta in quella 


Ri A vaglia, Giù 


complesso degli attori, 





reschi sono veramente ari 





mol: 
(cora) 
[chie 





quando la parte lo richiede, sa, conimuovere 
În mezzo al riso, © neanche nelle furse frane 
[cosi le più spinte mon sì permette un lazzo di {rata, e per parlare dell’Esopo giungo 
Ha rierdo, tanto più che di quella. commedia 
ele ed esteso nel N. ‘46 
a_ Piemonte Letteraria. db 
l'amo, scorso. Tuttavia ne dirb' poche parole; D 
HI signor Riccardo Castelvecchio non é: certo |gento molto verio gli amori femmine! ; od in 
porro [gran parto del terzo atto, si sento ili ricordo 
istinto ‘prime [la competia il gobbo foreleggintore dî "Prt-| {ell Biala 
[lo auigurio sno listo di [gia. Siti dal, 4 febbraio. del 1691, a Par 
iovaue. siguor L. Rasi, Il sl 
ore De Martini 
ti provetti, sui quali [dia del signor” 


della: Oronsi 


orina, Glach all'una gentile ‘ person. 

"ita voco insiauanto ‘unisce ui eleto [della  Gassetta. Piemonten 

ngeguo, el fa alcune parti anche di fo 

[scmo ad esempio in quella, di Marcella: nel vo 
ntarey; mon teme rivali. Ella [il priuso,a coi ala. venuto in pensiero di 

diverrà certo col tempo una 


fa dato nn sunto 


itare con arte 
Fantechi-Pietri. 
urte di Moria, la 
di casa Fourciambatlt, 
1 tm sorriso di troppo , 
c e l’insi di' preferenza sopra alcune parole | 
iunenai pieni di movimento e di vita, allora [quasi per dar loro un significato rÌ posto, uyrebbe | 
bastato n mutare l’onesta e visdegnosa fan- 
[stalla in una ‘civattina. di quelle che negano 
‘po, € fanno (come 

il topolino solo |nelle parti seri 
jgiore vo- |di bonomia pat 
mal quel al 
lla realtà | pianto Callond, idolo 


Pacchi © Salsilli sono art 
fin sutore sa di poter contare com "sicurezza; [ve 
ecie si. dimortra | valentiszimo |rimente: fran 

lo ave trovi una tinte quasi|delle quali si 
‘egli ricorda, sia nella 
tanazione della voce, il com» 
por tanti auni dei pub: 








‘amorosa con_ una serie difnò mai vi è il pericolo di assistero sd nos 
la' sticsa di Leopoldo. che) 
poco prime; cavalcando con lei, uvova dovuto 
‘un discorso tutto fuoco, per sti- 





esso 





jubi, & Pierrot, Pasquarello, Mezzetino 


e” sovereiia|l Avicclino, segnati di Ulire, temuti da 


eatie nall’isola di: Calipso.. 

Già in quella rina ‘commatia, di cui il ya- 
di sopo è vrimpine 

‘ne può afferzaro il destro; e ciò fu conservato 

da quanti altri ‘Esopo sulle scene, non 


La commedia di quest'ultimo si rappresenta 


idoniane, di cu aveva fatto una ema |con-planto da quasi due suini, fl cha significa 


epeciaità. 


(Quanto mo la godi a valere, ad subi 








ii] _Né.il pubblico manca al dover .suo, che è 
‘apprezzare © di rimuncrare gii 





to: 1 
vi una, pienona eccezionali 

















‘comici itallani del Ré, nel loro tentro 


Palazio di Borgogna, reciturono rina comme- 

ioble intitolata :Zsopo; in 

[vetei francesi, con alcuie scono in prosa ‘pa: 

in prosa italiana | 

java.\il dialogo in balla, del- |piesso. un lavoro 
l'improvrisazione dei Jucri dei comiel dsl: 
l'arte. Arleochino rappresentava Eso; 

bella, Rodope la cortigiana, sd emuvi ra gii 

in ispocio dell'Italia centrale; e par nato altri ‘personaggi, come al solito, Pasquarello; 








prebbe 


‘storso 
lo, © se ne 
prenderà di Jeggiari 1l motivo, peusando 


quella sera sì rappresentava per la be: 
'Eiopo, di Ric 


davvero! 





igi, [Corte di :Creso vuol racchindera troppo | cose 
gi | Corte dt Gt a 


Tan: [calo i volle proprio 
[guro 


cho în essa vi è del buono ; 'ed lo pel primo 
lo riconosco molto volentiari. Stascandosi dal 
l'isitazicne di colora che l'avevano precednto, 
fl Casteltoechio non si curò di crear un in: 
freccio, e fu pago di strivera quattro atti con 
cene di affetto, e non. prive talvolta di viva 
(cità, con un vario fluido, sonoro; fin troppo 
per commedia, valendosi ‘li quanto gli 


a 








tà degli artisti. 0; i|gova l'autica leggenda sm Esopo, senza farsi 
tO 6 fiano Edtoio Seite tape dpr 
‘questa stagno il pab: [nell'azione; ed in ciò fece benone, poichè il 


‘miglior metodo per riprodurre sulla soena gli 
Entei e por Fempre! quello. ai'attazeni n 
‘quanto ci visa dagli antichi stessi narrat 

‘Le scene più vinili, in ispecie tatto il primo 
‘atto, e il mercato dello. favole ‘nel secondo, 
sone belle non ostante qualche esagerazione ; 
Îl colore antico è conservato in quanto è ne- 
[cessario al teatro, che non è certo una scuola 
[di arclicologia, La commedia mi piace meno 
‘quando gonfia la voce e vuol ertrare nel pa- 
tetico, 1 ragionamenti di Esopo, allorché nel 
terzo ‘atto medita sulla sua bruttezza, el sue 
imprecazioni contro Rodope, sanno‘ troppo di 
moderno. 

‘Un ‘povero gobiavo 








vai 
io, non poteva sollavarsi sopra lo idee 
Tel civlicà fo mezzo ‘a ‘oni. viveva, indu 


ccapsare. Così pure l'atto quarto alla 


lin poco e riesce ‘arruffato, mel ico 
fecza notare ché in eol finire della commedi 
FEsopo, abbandonando Creso nel -gioriio ‘del 
Pertclo;t non fa Derto ha casa 
Cou tatti questi. Esc ‘mel com- 
are 
rece 
n 
|’Esopo. 
co antro Val ae o atotiane 
































bd complesso: occhio vivo 0 pedettante, cai 
pelli neri con bafi'e pizzo nero. 

"Egli & vestito molto dscentemonte, tenta di 
imitare la‘pronunris lombarda, poichè: era suo 
intento di farsi ritexoro mautovano; anziché 
‘meridionale, 

‘L'altro 8 un pezzo di demonio alto ,, coni 
pa calore, no oc rato terribili; 

mi: sporgenti , capelli meri © strata: 
Sieate disoribati.. 0 

Veste giacca, ginstacnore e calzoni di quel 
tal‘ velluto, di cni alamo usi veder fopgisti i 
briganti: sul -palto scenico. 

‘padrone al qualificò: cavallerizzo , prove. 
niente dalla compignia Cardinali, in cerca di 
‘occupazione presso la'compagnia' equestre E- 
milio Guillaume cho ora agisca al Politenma 


di Roma 

i ‘da saperal'olo nella locanda, ove piglia» 
ono alloggio ‘die ‘giovanotti, 1 letti sono 
‘alsponti nua solo; caxgrgngi, ove alloggiano 


‘scho altre perscno, 5 
Ora fa ‘appunto nua danese che, fn dal 
















primo! di ia cal ebbe a soorgoro i duo nuovi! 
venuti, èntrd iu dofpgtta,nal loro conto. 

E siccome Ji vi ‘asslomo parlàe 
‘squipberamento sizione così 
li tenne d'occhio id ebbe para, 


‘e om altro po’ 6 , gesendo confidente s6- 
roi di Nin gente dl '‘polisia; ‘voleva, vsdorci 
Susaro: A 

Epperò corso per ‘be ire'volto'sul Inogo 
‘ovs aveva fissato il coneneta convegno col suo 

te di polizia, mà. ràrataments mon lo 

E ‘igai, perohé' ordinato altrove di ser- 
visi. se 

Aggiungasi che ad aggravare i suoi sospetti 
di notte tempo origliando, sentiva che i due, 

Imi incogniti, si parlarano a bassa voco 
6 nd intervalli glì sembrava di ifferraro dello 
patolo che mettorano i brividi adiitittua. 

Potò per esempio comprendere: che sì. trat- 
tava di fare un colpo; che si doveva petinare 
‘un espitano ; che bisognava star attenti ondo 
Zion essere etoperti; ecc. 

L'indomani poi pot3 ‘osservare, che i due 
amici contavano una data somma — 500 lire 
circa — di ezi, ni dico, dovevano servirti per. 
l'acquisto d'un ‘cavallo, e gli venne poi li 
pelle d'oca, quando vite' che entrambi gli 
amici erano armati, l'uno di pugnale, di rivol- 
tella l'altro. 

L'altra mattina i dne incoguiti, usciti dalla 
locanda dl via Cremona, si diressero in via 
dei Carbonari, dove si trattennero fino verso 
10.6 112 — almono si suppone — a’ far da 
plaritoni. 

Verso 10:6:112.uno dei duo infila la porta 
‘della cam num. 2 di quella vis, ed al primo 
Dist batto ad'ana ports. 

‘A chi risponde al di dentro — Chi &? — il 
nostro Incognito dice press'a poco cosi A| 

‘« Signor capitano, è arrivata una cassa al 
‘vostro Indirizzo, od è farma all'Agenzia della 
Joriovia in piazza di ‘Montecitorio. Siccome è 
sso posate, o cl an vo la petto ren: 

tara. 
2°3l capitano replica: — Vi manderò fa cosi 
pagnia il mio attendente, 

"DI ati l'attendonto sì unise allinsognito, 
si dirigono verso Moutecitorio, LA giunti, 
l'incogusto, con un'apastrolo, fs le meraviglio 
«di trovare & quell'ora tuttora. chiusa l'Agen- 
zia, e destramente metto di piantone l'attei 
detto mlla pia, mento, gol tosto di 
rero a prendere lo chiavi, ni dirigo invece in 
via dei Carbonari ù 

‘Il mariuolo avea pensato di far trovare solo 
il Capitano, di porre lontano. dalla sua vit: 
tima il fido sttendente. Riusoito un’altra volta 
in via do' Carbonari, deciso iufila le note scalo 
del num. 2 e ribnssato alla queasa porta, qui 
‘sta gli viene aperta dal capitano sÌ qualo con- 
segue mne eta 

[outro il capitano strappa il snggallo, ed 
d ascrto nella lttara dl fogli, l'atia sno, 
che già teneva la mano. snì pugnale, glielo 
<ouficca molte volte nella persona, causandogli 
ferita mortali. 

‘Il resto i lettori lo sanno, 

71 puguale venne riconosciuto dal servo, di 
proprietà del suo padrone, È lungo, largo, 
‘acutissimo; In linguaggio brigantesco si chi 
ma lama infall 

I due incogniti , nei quattro giorni che 
‘ano a Roma, sì sono più volte recati ai quar- 
titre ove avea sedo il peeginnnto del capi- 
tano Fadda per avere indizi pere 
dello stesso: ed alcuni aignori ufficiali del 32° 
64 il furieto maggioro riconobbero i duo mes- 
seri. 

Ora _il covallerizzo, con audacia naica più 
che rara, © senza punto cambiare di colore) 
ga ghi cose, ma ad intervalli al contrad 

te 


L'altro, il servo, fa lo guorri, ma l'Anto- 
vità, alle cui mani sono: raccomandati tutti e 



















































ae a gn 
lor ‘costoro informa att J0r| 
Frog Ta Mnltiona Fegione! dal Cornibie 
ina: 5 
Fa arrestata la moglie del capitano assas- 
|sinato, che trovasi in Cossnra. T ‘Cardinali 
Fra ato Mm, 
‘Dall'ispezione fatta sul cadavere rismità 
cdi i dovette einer. stata ia tlotA violen-| 
biastaia: II capitano aveva riportato 99 ferite 
fitture, 
Torino; 
eranti. — Tra. una brigata di mura» 
tazionavano nei prati lungo] 














da 
tori scioperati cl 
lo straduto. di Ban Rocchetto, nucdus teri une 
[barffa ‘che. terminò, al solito, ‘com una: cal: 








tellata, Il ferito. fu (ricoverato all'Ospedale 
Maurizi 


n. 
‘Diagrazia. — Gio. Ò., muratore, stava) 
Îlri Tavorando negli scavi per. la costruzione! 
‘di/niora, casa in via, Sante Chiara, quando 
in roeso saaso gli, rovinò. addosso e lo feri 
[al pisda così. gravemente, che doretto. ‘ssore 
ricoverato all'Ospedale Manristeno. 

‘9% Rissa. — Tn' un albergo di via Bertola 
Mat dto ieri ora Uto per csgion cdi donne ira 
fto giovani; uno di esai; a corto di ragioni, 
Inuc{b un bicchiere contro uno. dol. compagni 
ferendolo  gravemento alla: fronte. Pol! se-la 
‘lede: a gamba chiamando) gaardio con quanto) 
fisto aveva in/gola, Non gridò & lungo, che 
parecchio guardie di P. S' © mulcipali eli 

nb intorno e: condussero in, Questara tntti 
re i rissanti. Due yi furono) traztanutt: fe 
rico fa mandato all'Ospedalo' di 8. Giovanni, 
2a Tagliaborse. — All'angolo di via Bo-| 
[gio tari arrestato certo B.. G., d'anni 90 
erohò, mentre scendeva dal carrozzone del 














3 |framicay, rubava il portafogli ‘ad un viuge| 


ditte " il dado fa dl 
rimo a ragginigere fa il con 
trollore ‘dal tramioag. 

2%a Ladri di candele ateariche. — Das ra-| 
‘guizacci, uo d'anni 19 ‘e l'altro d'anni 18, 
'Weninoro ‘arrestati ‘ieri mattina per aver rubato) 
hi pacco; di candele stesziche, del ‘0osto di 
[L. 1 95, nel negozio del fratelli Stevani. 

‘,%, Arrestàti: 6 por osiosità, 1 per iusalti 
alia rea pubblica, @ per disordini, 2 per con- 
travvenzione all'aztuoizione 6 suregliana © 

lonne. 








(calma |a. 
78 [14 25 [calma loop 
76 [lio 20:[N°E dpioge. 
p. 2408) 10] 77 [14026 [calma |coper, 
9 pi I91,4(L 15901, 84 [L0:240lcaima lcopere | 


‘attroma al ( Minima +:12,8 
Nord to gradi contentmali ( Massima < 167 
ua caduta mill: 3,7 
Minima della notte dell'8 ottobre + 13,0 
‘Bollettjno Astronomico. 
[Tempo medio! di Roma) — 9 ottobre 1878. 
insoero del SOL:B; 6/28 — Passaggio alme 
'0 8. — Tramonto, 5:43. 
‘Nascoro dalla LUNA, 4 45 s0r 
at‘roeriditn 
Giorno del 




















— passeggio 
1/2 eta Tramonto, 450 me 
Lana 197 


CORRIERE: DELLA SERA 
"ottobre. 
La nostra marina di guerra. 
Ta Riforma .asserì che'lo atato del. ‘nostra| 
RtiEDIft: pestato” here io. Le ie: 
[gramma dell'Agenzia Stefani, smontì quella 
not 


tizi, 

Ora ecco la Libertà, giornale di solito bene! 
informato e non avventato nelle ste notizie, 
che sostiene essere così rovinata ln nostra 
fiotta da non essersi potuto trovare alcun le- 
[gno clio fosso in grado di tenere il mare per 
'Gtaloha tempo affine di mandarlo al Ixrocco! 
Quando si- pensa che questa benedetta ma- 
rina el' costa’ cotanto | 
‘Oh' dove vanno i milioni che si spendono ? 











Il banchetto di P. 
Contrariamento a quanto fa ds altri perio: 
[aci mint; ano; alla Libertà di 
(Roma che l'on.’ Corti: non accompagnerà il 
| Presldento del’ Consiglio, x 

Forse vi andra l'on; Zamardel!". ‘0a non è 
bone accertato, el è probeB)le:cie, questi ri- 
(manga în Roma fino sgli ultimi d'ottobre, e- 











[poca nelis: iuate ai: rechozà nd 
Mitare al banohetto; che vie 
fnòro dai suol elettori. Ju tal 
Frobbo; qualcun'altro. di ministei 
[i Progkdeto della, Csmera, ch 
Paridi di passaggio, e como semplice "invi- 











CORRIERE, DEL MATTINO 


ottobre 
(CORRIERE (DI MILANO. 
I Congresto sulla proprietà artistica 


e letteraria. 
7 ottol 

‘Alla seduta d'oggi, ngualmento numerosa, 
'assistevano; oltre alle notabilità ieri nominato; 
[Oesare Cantù; Camillo Boito: e Gialio Ricordi: 

L'assemblea sl os0upd; seriamente della dic 
(hiarazione prescritta dalla 16648 actugle par 
l'riconoscimento del diritti d'autore; e: rico: 
hobbe Ia atilità di questo sistema solo; n 
[proposta di Salvatore Farina, espresso jl'de 
fiderio cho non eî dessero alla mancanza ‘di 
'dlchiarari 
‘segienze che'ora, lamentiamo; ‘9 uccettà 1a 

che tale mansanza non di fucoltà ai 
terzi di riprodurre l’opers' nen. dichiarata fi- 
[chè mon pieno; decorsi i termini ‘dell ‘dichi 
Fazione tardiva accordata dalla legge. 

To seguito l'assembisa fu assai spiccia e de 
liberò su. tatti gli alinea del1I, del IIT o del 
[TV paraigrafo;dell'irdino del giorno: 

Tottoi mò esempio. conmeranlovi regi 
‘mente o. onelasioni. 

Commissione pi 


‘Apcottà la proposta 
dollerridichiarazioni 


riduzione! della tue 
a La. 
a” voti. perché la:legge stabilisca che il 
‘Tribunale: correzionale, quando 
‘di contraffazione con la multa, gl'inftigga con: 
ella steaza aentenza ‘ann 
‘ Intercani; E decise 
eli questo indennizzo; salvo al'dammeggisto di 
provare il maggior daro, sia fisrato n unl 
minimi da detarminaroi sul prezzo lordo di 
1000 esemplari dell'opera: originale in' quanto 
‘al pubblicatore abusivo. 0 al contraffattoro | 
(dî 200\esemplari ‘riguardo ‘allo: )spacciatore, 
Por la stampa in musica, su proposta, della 
[Commissione emendata dal signor G. Ricordi, 
si fissò il minimum per il contraffattore in 
800 /copis e in 50 per lo spacciatore. Por la 


























rodi niche a 200 ti presen 
Liziono © a lito 10 ne gal ezio atactnto. 
Deciso pol! che.il diritto di  dinmmatizzari 





i romanzi, di fare: di un'opera adattamenti e 
riduzioni ‘rimanga ‘eseluatvamente all'autore 
[gusto dura: Ja ria. 
[detto ai; compliatori. 
lavori ‘alteni fino alla concorrente di nn foglio 
di: stampa, com'è ora disposto nella leggo nu: 
atriace.*Plualmente pareigiò, per:lo norme da | 
[seguirei nel ‘decidere (del: dirleti d’antore, 1e 
fotografie alle opere artistiche; 
, vedete, si lavoro molto. 
Induzione: — c'erano pochissimi avvocati: 
Stasera lia logo al Canettà un‘gran pranzo] 
fra i ‘soci dell'Associazione tipografica, 


R 
DISPACCI. DELL'AGENZIA STEFAM 
Della sera. 

7, — La, fregata Vittorio Ema- 
Jormaftina ‘n Gibilterra. Tatti! 
valuto. 
. — Il postale Sud America, 
Tavarello, è arrivato è. partito 
[per la Pini 


Londra, 7, —Il Morning Advertiser ha 
‘un telegramma ‘da Berlino, clie/Moltka'è di- 
tilsuionario, Ora, trattazi di sapero ne In di 
|miasione sarà accettata o aggiornata finchè 
l'Imperatore riprenda il govern:. 

I giornali hanno da Bombay che le tribù 
RLETaleE si dichiararono a favore degli In-| 
8 


















I giornali indiani onnunziano che gli In- 
[gioni ‘s'impadromirono di Alimaejid. GU In- 
fici occupano Jamrod._ Tutte lo tribu del 
'Afgnalstan' risposero ‘all'appello dell’Emiro. 
Il Zimes ha ds, Vienna che Madji Loja, 
capo dell'insurrezione’ Bomiaca, verno. preso; 
Det mattino. 
Vienna, 7. — L'Imperatore aocettò ln 
imistono dl inistero autriaco, Sun Vibo: 
















‘parecchi membri ilinstri del Par- 
lamento: per conoscere la oro ‘opinione sulla 
|situazione. 

Bue ‘Ayres, 95 (ritardato), — Pro- 
‘veniente, Genoi #8 arrivato jl postale 
| Nord America, della Società Lavarello. 


a 
ur 
della Cotitazione. È tino sacco’ significante 
[per l’attuale Governo ginevrino. 











e, spesso involontaria, quella con: |a} 





iniase il reo | 1 











dogli ‘Austriaci ‘verso i. Moralmani delli 


‘Scano, 





li crudeltà, ed insisterà, perchè 





(accorio 
Madrid; 7. — Lo stato sanitario dell 
capitale’ è soddiafacente. 
‘Magusm, 7. — Jovanoy] 
‘suocero ‘ del Principe 
[giunse a ‘Trebigni 





"il 
‘del Montenogro 
La città è illuminata. 





[duta; segreta, 


lecisero di chiudere la. sessioni 
‘ect un voto, 





‘tenza. 
a Vieuna. 


Carathsodorl parto domani per Costanti 
nopolî. 


esprimendo lama ritonosesnza pei servizi 








‘del imovo) Gubinetto; 


[peratore. 


della Gazzetta Piomonter 


Delta sera. 
ROMA, 7, ore 2: — Si assicura che 





superiore femminile a Napoli. 

7 Stamane ebbe luogo nn colli 
fra i ministri; Seismit-Doda, Cairoli; Hu 
carini, Zanardelli ed il sindaco di Itom: 











[darsi alla città di Roma. 


liminari: 


‘stabilendovisi. 
luogo una ing conferenza fra i mini 
[stri Cairoli e Seis 

‘nomie sui bilanci pro] 





te da questi 


inviò 
in Egitto circa ill contegno 





la tenersi ii 


internazionale. 
ROMA, 7, ore 4,50. — L'on. Cairol 


e Sanciis ‘lascia la capitale per un 
Visita a Montecassino. 

— Oggi sì aduna la Commissione 
[chiesta sulle Ferrovie. 





trovi 
liquidatrice dell'Asse ecclesiastico. 

BERLINO, 7, ore 3, 
‘economista "Schultzo-Delitsch , deputati 





‘disapprova vivamente la. legge contro 
socialisti. 
— ll nunzio pontificio accreditat 


‘Bosnia, e domanderà ‘che le potenze Tani 
‘Atatriaci serestno e matela dello croppa fa: 


fitto di'uùtorizzate ‘a conelasione delli Con: 
venzione austto:turca, o quindi oredeai che] 
tale Convenidione sarà abbandonata. ‘Tattavia| 
ei circoli. della Porta continnasi ad annet-| 
tere grinde valore al mantenimento del buon] 

dello cordiali relazioni coll'Austria; 


‘aiscompagnato 


Bucarest, 7, — Isri lo Camere, Tu se 


‘quale si dichiara che il paese 
ll. sottometto alla; volontà collettiva delle po: 


Vionna, 7.—1i nunzio Jacobini è giunto] 


‘L'Imperatoro uccettò Ja dimissione del Ga- 
e ca a Lea dt si Ag 


ed incaricendo il Ministero di continuare nel: 
imininistrazione degli affari fino alla forma 


Ta Dieta della Carinzia respiono una pro- 
Doîta tendente: a votare! un indirizzo all'Im: 





"TELEGRAMMI PARTICOLARI 


l'on. De Sanctis, ministro: della pubblica] terrà 
istruzione, intenda istituire un'altra scuola) 





circa il concorso governativo da accor- 
Dicesi che sieno venuti in accordi pre- 
ROMA, 7, ore 2,30. — Corre voce 
‘che il prefetto di Firenze senatore Bar- 
desono abbia proposto al Governo l'ag- 
‘gregazione ila città di Firenze dei Co- 
imuni circostanti ‘ad un: raggio di dieci; 
miglia. 

Grigia) dichia ii ion 

— È infondata la: notizia che S. A.R. 
il principe Amedeo assumerebbe il co- 
mando del corpo d’armata di Firenze, 

ROMA, "7, ore.3. — ‘Stamane ebbe! 
ismit-Doda circa le eco- 


ROMA, 7, ore: 3,40. — Il Ministero 
ruzioni al nostro TA RNeionI 


[caso che si formasse colà un Ministero 


parto oggi da Toma. Anche l'onorevole 





— Circola la voce che si sarebbero 
altri mandati falsi nella Giunta 


— Il celebre 


‘appartenente al gruppo dei progressisti, 


resso Vil. Governo, tedesco ‘risiederà! a 
'ulda od a Bresiavia. 
— L'Imp vatoro verrà per alcuni giorni 


— Camerino, Zuoconifa Berlino al‘princ:pio di novembre, e si 
Voti! B76, Goelù 62, ‘diaperaî 8;: eletto Zaceoni: 


7. — La Porta, 
sciare ‘circolare fell 
‘qnalo protesterà contro la condotta. uziana| 


‘faranno ‘grandi \<ste , durante lè ‘quali il 
‘Governo preùiderà s°toré! misure perchè 
[non' si ripetano? eli attentati. 

—.I progredhisti ed i' membri Vecchi 
cattolici “del Reichstag. rifiuteranno 
massa la legge contro i socialisti’, e si 







a) 





che gio a: ponti a ritireranno dal Parlamento, durante là 
Vienna, 7. — La Cc ndenzr Poli-[seconda lettura del progetto in seduta’, 
tica ‘annonzia \ ché il ‘Sultano ‘Tnsiste nel ri-| plenaria: o 


PARIGI, 7, ore 4,4. — Gambetta ri- 
tornando a Parigi acconsente , a‘ recarsi 
a Grenoble ove pronuncierà un grande! 
discorso. che sarà ‘il’ complemento ‘di 
‘quello, di'Romans, A 

Si dà già fin d'ora a questo discorso 
una grande importanza perchè! in essò 
[farà parola dello prossime, elezioni 

senatoriali n 


Del mattino. i 
PARIGI,,8, ore 9,38. — lori sera 
@l'Opera ebbe luogo la. prima ra 
[sentazione! del! Polito di. Gounod. ‘Folla 
immensa: Ll'Javoro, di forma: grandiose, 
i-|fti giudicato degno dell'autore deli Faust. 
L'assolo di Severo, nel 4° atto; il'duettò 
d'amore nel 2°; il terzetto, della prigione 
(ed il finale: furono: acclamatissimi: C- 
‘stami e'decorazioni veramente ‘meravi- 






liosi, 

E ROMA, 8, 9r0 (0. — In visa delle 
voci di soppresiffine della Tegazione belga 
resso ili Vaticano, il: Papa incaricò 


luente cardinale Dechamps perchè faccia 
Î passi opportuni ‘per’ impedire tale de: 
terminazione. 

‘Anche s6 il: Governo belga. sopprime 
lella sua legalzione a Roma, il Vaticano 
a Bruxelles un. internunzio. 
VIENNA, 8, ore 10,40. — I ‘giornali 
bfficiosi annunciano che il Ministero ci- 
‘Sleitano rimarrà agli affari finchè non 
‘ieno nominati i sucdessori; è improba- 
.a|bile che il Ministero venga. ricostrulto 

cogli stessi elementi: 

— La Polilisehe  Correspondenz dice 
‘che la convenzioné-austro-turea è deci- 
isamente ‘abbandonata. La Porla cerca 
‘tuttavia di mantenersi coll’Austria in re- 
azioni amichevoli. 

ROMA; 8, ore. 10,30. — Il ministro 

\ardasigilli Conforti invierà una cireo- 
[are ai presidenti dei tribunali del Regno; 
invitandoli a provvedere che' sieno; spe: 
dite con minore lentezza le. cause. nelle 
‘quali si accorda il difensore d'ufficio. 

— Si assicura che. verrà ordinato un 
rossimo movimento nel. personale del 
’ubblico Ministero dei tribunali militari. 
be| MILANO, 8, ore 40,451 — era sera 
i-{i membri dell'Associazione libraria si riu= 
nirono a fralerno banchetto. 

Durante. il pranzo l'on. Cairoli, quale 
‘ministro d'agricoltura, industria ‘e com- 
mercio, inviava il telegramma’ seguente: 
in «x Prego-di far-eonoscere-al.Cor 

Iper la proprietà letteraria che applaudo 
lalla sua-riunione:e prendo. volentieri ‘în 
lil considerazione î suoi ‘voti. » 

ROMA, 8, ore 42,05. —*I commen- 
al datori Elena ed vAxerio. partecipano al 

[Governo che il tratlafo di. commercio 
‘austro-italiano sta per. essere ,conchiuso, 
[sempre cle non porti impedimento: l'at 
tuale. crisi austriaca. 


























VITTORIO BERSEZIO Direttore 
RERRERO ENRICO gerente. 


(#9 Istituto -Barberis 

er la preparazione degli aspiranti alia 
Accademia, Scuola © Collegi 

lo] malttsar4. Torino, via delle Scuole, 15. 


ol — 





ì 





Notizie Commerciali 


ea 


TELRORAMII PARTICOLARI Varna, 








n.162 50 162 
LIVERPOOL, 7 ottobre (ar 
SOT i pece 00 e per 1a con 
or azione 8500 cons 
Hone 0000. di 
one dalla giorn 0. 
Importazione della AR sobre (tera) 
GOTONI — Vaudito balla 600; 
caPet — velata calodtole 
me: e 
TABSIOLIA, ‘7 otobre (era). 
FRUNENTI — Importazione quat. CIA 
NOTI DI Vendita n 15500 


C) Qi intendo per 16 ch; 
Leo) ch. nt tl pnt, 


Camera di Commercio ed Arti di Torino. 
MERCATI DELLE UVE. 
Bollettini trasmessi dai! Municipi, 
1878 — 6 ottobre. 











la pord. 











‘Asti, 7 ottobre, — Barbe 
'nop. 3.15 — Prezzo medio 

paz inter 8/00, mapor. £ 30 — Prezso 
‘medio £ 30. 


Quantità Introdotta a aio il‘ giorno, 3 ttobre: 
Asti a: 7858, mlt 607700. © 


azzo Îufer. 288, 





Chiari, otite, 
fa po 8 60 e Pret medi. 


Stagionatura dello Ssta di Torina 
Bollettino del giorno 7 otto 















3 
101 73 
15] 129.50, 
2)__28.65) 








‘CAVALLERMAGGIORE; 7 ottobre. 
Primonto . 00. 















ANELLI: Barbore, Mir. 25820 prezzo fer. 
Ly 2-63, sap, 2 755 prezzo medio 2 65. 

ASTI: Barbere, prezzo infer. 2 00, 
prezzo medio — 


U infor. 2/00, 
gio, prio ine 


CASALE, Mir, 4000: prezo iafer, 2/00, ‘per. 
210; prezso medio — 

NIZZA MONFERPATO. Barbera , mir, 2655 
presso ini, 2 00, wap: © 70; prezso medio 2 00, 





vapor. 12/60, prezzo 



















Sas 
Sa 
a 290 
s0a 2—- 
Fiano qa sto 
Paglia s 
Vill da Jato Ta= 
ta Forpmami 
le man 
20/0 680 
Ova Ga 


elsa tale 9400 — Prezzo 
‘Obb) 


otale . |-29] 2198587 [Mobiliare 
santi 


i: 97 

[Rendita 5.00... + 300 8070 
[Rendita dat'i° taglto 1878 1 °° —_ 
Oro lettera. (> ue ss 
Foe 

109 90 

soa 








PARIGI, 5 
(010 Franoesa nimmortimabile 178/00 
[9 pi 010 Frances. — —. 7580 
BP. 00 a... 850 
Banca di Prancia. (‘L° (2 
Rocdita Itallana > (as 
Fortoria Lombardo-Vonite "162 — 
[Obblig. Ierrorio Vittorio Em, 236 — 





‘Azioni Ferrorio Romane 
‘Gbblig. Lombarde. — 
‘Obblig. Romane. I 
Cambio su Londra © 
Cambio sull'Italia, |‘ 
[Gensolidati Toglesi 





fior fi 
Etnea Angls-Austfinca i 
Fortis eni 
Fienca azionato 
itfecto la bavendora 
oto In banconota 
(Gacibio so Parigi» 
[Gtabio sn Lone 
Rendita Austriaca 
Rendita to cana 
Unfonbame Ce 
Rndita Avutriaca nuova 


oblilara 
otto 
ombando 1. > 
[Cazabio su Londra 
[Rendita Italiana 


[ObbI. Tabacchi 
Rendita 5 





20265 
30) 








Rendita Nalinna 
Azioni Banca Nazionale 
Azioni Credito Mobiliare daliano; © 
‘Azioni Regia Tabacohi. 0. © 
Asioni Farr, Meridionali 

Prancla lettera 109:95\— denaro 109 8 
Londra vista 27 85 — denaro 27 82, 
Marenghi de EL 09 © 22.00 — Sconto 8 010. 


"2056 — Li 











BORSA DÎ MILANO. — 7 ottobre. 

Rendita Itliana (im, + (+ + > 

(GOG Regia Tabecehi > DO 
0 5 


BORSINO 
Torino, 7 ottobie (ore 5 pom). 
qiboria di Parigi bolo dl principio 


‘Apertura : 8 0/0 a 75 65, 
nata 7816, 5 


Ital: n 78. 


Torino, 8 ottobre 1878. 








108 — 
us 


80—.inl, 80 76.£0. 

Corio legalo 80:80; 
| Ax. Qred, Mobil, Te, 0. (dm; im: 878.10, 
[Oro da 91 96 a 92 00. 





BORSA DI GRNOVA. — 7 ottiotre! 
‘80.67 (cont, — 80/75 (ma, 


000 — fi | variazioni nei prezaî: 8 0/0 nuoro 78 80 
‘50 com, 





80,67. poi. 80/72 119, da ultizio sì 
855/— e si rimass a questo prezzo in 
2197 Jottora a 50.77 112: 





alla bile 
rt 
sqienta Drena ii 
Chiusura: 8 00 a 7562119, 5.0/0.2/118.68, 


Affari nalli. Dopo conosciuta la chiusuta si 
parlava di 80 67.112 cont. 6/80 77.112 fine. | 


[BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 





[Consolidato 8050, C. d. m. in o, 80.80— 80 








LONDRA, 1 a vista © nd mel 
[Gonsolidato tagieo “(2491 9581 de. lottera | doo. lettera 
Pete Ta meno 2.109.580 10 — —— ——= 

a 10971 [avion mod 10779108 —_ na 
giano del 1698: © 52919 (Germania più 6, == = = 1889; 1S0lE 
Versamenti fat alla Banca d'inghil. La, 00,000. 





CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 8 ottobre. 1878, 
‘Rinulone della sera a Parigi senza notevoli 





Vecchio 75 60; 5.0/0/119 57; Italiano 78 
Ds noi sempre le migliori ‘disposizioni 6 
‘steigno) del prezzi, 
esta mattina si faceva per la Rendita 
l'al ‘contante 80/65 = 80/72 119, secondo la 
‘qualità doi pezzi. 
|” Per fino corrente si face dapprima 80.75, 
prese @ 80:75; 
danaro, con 








ai ‘si spera sempre sopra una ri 
riale Parigi, e di la invece ni norlro ie; 
rnalgrado la miglio volontà, In. cosa. riesce 





a dio im) n 
finiti, Treia go 
lello cento. 


‘Ax, Banca Nes: 9031 i 
AL Motilare SI9 nerd.” 


FEE 
sh 
É 
tai 
% 
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Tuliscchi (816 n 818. 
Ax. Meridicaali 349.112 945. 
Obbl; Meridionali 952 n 958, 
Odbl. Cavone.B14. 
Cartalls 8; Paolo 471 119 a 472 119. 
Francia :109/75:a- 110; 

A0'ATINR a 27 52 N9 

Oro da S1 95 8 2200. 
































Ta tornioni ni ricorono all'Amministrazione del Giornale, Piarra Balforino,. 0; ‘all'Agenaia Suceorcale,;Fiarza Castell; 26; all'Ageonia Galleria Geimr, 8; 
qnelosivamento ‘presso A. Masoni è €, Ruo du Faubourg St-Deais, 655 a Landra, coclusiramonto preso ug. Mivwud's' Ferdiga Avete tre 136-140) Pest ia È 


È X grandi Magazzini del Printemps di Parigi, 
hanno l'onoro di dar avriso | hs i loro assortimienti di novità per la 
. stagione Autunno Invernale, sono presentemento conplti 
Ontalogo generale in lingua francese è italiana verrà 
n inviato graffa è frameo!s tutte: ls porono ole no\farnito 
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
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